
 

Risonanza magnetica - A cosa serve nella diagnosi - In breve 

Da dove sono prese queste informazioni? 
 
Da linee guida e raccomandazioni di esperti riportate nelle pubblicazioni: 

 Diagnosis of multiple sclerosis: 2017 revisions of the McDonald criteria. Lancet Neurol 

2018;17:162-73.  

 MAGNIMS consensus guidelines on the use of MRI in multiple sclerosis-clinical 

implementation in the diagnostic process. Nat Rev Neurol. 2015;11:471-82. 

 National Institute for Health and Care Excellence (NICE). Management of multiple sclerosis 

in primary and secondary care. NICE clinical guideline 186. October 2014. 

 Guidelines from The Italian Neurological and Neuroradiological Societies for the use of 

magnetic resonance imaging in daily life clinical practice of multiple sclerosis patients. 

Neurol Sci 2013; 34:2085-93. 

 Diagnostic Criteria for Multiple Sclerosis: 2010 Revisions to the "McDonald Criteria". Annals 

of Neurology 2011;69:292-302. 

 Recommended Diagnostic Criteria for Multiple Sclerosis: Guidelines from the International 

Panel on the Diagnosis of Multiple Sclerosis. Ann Neurol 2001;50:121–7. 

Come si valuta la qualità di una linea guida 

Le linee guida sono raccomandazioni sul trattamento, la terapia o il farmaco appropriati per una 

specifica condizione o malattia, e sull'assistenza sanitaria di persone con specifiche malattie o 

condizioni di rischio. Sono basate sulla revisione sistematica delle migliori evidenze disponibili; si 

propongono come aiuto ai professionisti sanitari, ma non ne sostituiscono il sapere e le capacità, e 

alle persone con malattia. 

Possono essere prodotte da gruppi di esperti, società scientifiche, o da enti pubblici (per esempio il 

Sistema nazionale linee guida dell'Istituto superiore di sanità in Italia, il National Institute for Health 

and Care Excellence (NICE) nel Regno Unito). 

Appraisal of Guidelines for Research & Evaluation è il riferimento internazionale per la valutazione 

delle linee guida, molto utilizzato a livello internazionale e validato nella ricerca e nella pratica 

clinica. Si tratta di una scheda che considera 6 aree o dimensioni: obiettivi e ambiti di applicazioni 

della linea guida, coinvolgimento dei portatori di interesse (per esempio medici, persone con la 

malattia, decisori sanitari, amministratori...), rigore metodologico con cui sono state definite le 

raccomandazioni, chiarezze espositiva, applicabilità delle raccomandazioni, indipendenza 

editoriale di chi ha prodotto la linea guida. Ogni dimensione ha diverse voci, ciascuna con relativi 

punteggi. La scheda viene di solito applicata alla singola linea guida da due persone (revisori) in 

modo indipendente. Ciascun revisore dà un punteggio a ciascuna voce della scheda. Il punteggio 

finale è un calcolo dei punteggi dei due revisori.  
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